FESTIVI INFRASETTIMANALI

Interviene l’ARAN, con il parere il parere n. 649/2020 chiarendo la propria posizione sull’argomento.
In primis fornendo una disanima sull’orario di lavoro e orario di servizio ricordando che concettualmente il primo è nettamente distinto dal secondo: per orario di lavoro si intende il periodo di tempo giornaliero durante il quale il lavoratore dipendente assicura la prestazione lavorativa nell’ambito dell’orario di servizio, per orario di servizio si deve intendere il periodo di tempo giornaliero necessario ad la funzionalità delle strutture degli uffici pubblici e l’erogazione dei servizi all’utenza. Da quanto sopra emerge che è l’amministrazione ad avere un interesse esclusivo, ergo ogni decisione in ordine all’articolazione dell’orario di servizio degli uffici compete autonomamente all’Ente nel rispetto delle competenze. Anche l’articolazione dell’orario di lavoro del personale, che è funzionale all’orario di servizio risulta di competenza dell’Ente. Ricordiamo che questi Istituti sono funzionali anche al raggiungimento degli obiettivi di programma delle amministrazioni.
Per le giornate dì festività infrasettimanale è dunque l’Ente che in sede di regolamentazione dell’orario di servizio, decide che all’interno dello stesso, per tutti i servizi e per tutti gli uffici, non sono ricomprese, le predette giornate quindi non possono essere prese in considerazione neppure ai fini dell’articolazione settimanale dell’orario di lavoro del personale anche per quello turnista.
Tutto ciò comporta per quest’ultimo personale, per queste giornate, la disapplicazione dell’indennità di turno ex art.23 del CNL 21 maggio 2018.
Tale esclusione, tuttavia, non comporta il venir meno della sussistenza dell’organizzazione per turni per gli altri giorni della settimana in cui ricade la festività infrasettimanale.
